
Commento alla Parola  

La festa della Presentazione al Tempio del Bambino Gesù, da parte dei 
genitori, è il compimento delle prescrizioni della Legge di Mosè. Il pri-
mogenito di una coppia è presentato e offerto al Signore, questo è unita 
l’offerta per il sacrificio, per i poveri sono segni semplici che esprimono 
gratitudine. Accanto al gesto rituale troviamo nel tempio due figure di 
anziani: Simeone e Anna che attendono l’incontro. Le cose più impor-
tanti della vita non vanno cercate, vanno attese; così l’attesa dispone 
ogni discepolo all’incontro con il maestro. Simeone con in braccio il 
Bambino esprime nella preghiera il congedo dalla vita per riposare nella 
pace dopo averla accolta, vissuta e contemplata. Anna ha il desiderio 
dell’incontrare che si unisce alla gioia del racconto delle opere meravi-
gliose del Signore. Questi due personaggi esprimono la profezia del do-
no allargato agli orizzonti della vita, letta come salvezza operata dalla 
vita del Bambino. Nelle parole dell’anziano Simeone sono descritti i rac-
conti della Pasqua di Gesù che saranno la salvezza di tutte le genti. Le 
parole pronunciate alla Madre, sono sussurrate per non sciupare la bel-
lezza dell’amore che Gesù donerà. Il Bambino è qui nella storia per es-
sere chiave di svolta per ogni uomo. Lui è la rovina che spacca le pietre 
tombali che l’uomo ha costruito per nascondersi. E’ la contraddizione 
alla legge che difende se stessi. E’ la pienezza della vita nuova. La sto-
ria degli uomini è storia di incontri che allargano gli orizzonti dell’amore 
di Dio fino agli estremi confini della terra. A questa giornata è legata an-
che le celebrazione della luce che Cristo comunica con la sua vita. La 
candelora è la festa dell’incontro di Dio con noi suo popolo che offre se 
stesso e diviene tempio dentro cui l’umanità si ritrova. Ricordiamo in 
questa giornata il dono della vita aperta ad ogni vita. E’ anche la giorna-
ta della vita consacrata. Buona domenica 
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Liturgia della Parola 
Ml 3,1-4; Sal 23; Eb 2,14-18; Lc 2,22-40. I miei occhi hanno visto la tua salvezza.  
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Orari Celebrazioni Settimanali 

Curiosando 
“’Che cosa devo fare di buono per avere la vita eterna?’ ( Mt 19,16). La domanda 

che il giovane rivolge a Gesù ce la poniamo tutti, anche se non sempre la lascia-

mo affiorare con chiarezza: rimane sommersa dalle preoccupazioni quotidiane. 

Nell’anelito di quell’uomo traspare il desiderio di trovare un senso convincente 

all’esistenza”. Il passaggio è riportato nel messaggio ufficiale del Consiglio per-

manente della CEI per la 42esima edizione della Giornata nazionale per la vita, 

che si terrà oggi 2 febbraio 2020. “Gesù – prosegue il messaggio della CEI – 

ascolta la domanda, l’accoglie e risponde: ‘Se vuoi entrare nella vita osserva i 

comandamenti’. La vita non è un oggetto da possedere o un manufatto da pro-

durre, è piuttosto una promessa di bene, a cui possiamo partecipare, decidendo 

di aprirle le porte. Così la vita nel tempo è segno della vita eterna, che dice la de-

stinazione verso cui siamo incamminati”. “È solo vivendo in prima persona que-

sta esperienza – continua il messaggio – che la logica della nostra esistenza può 

cambiare e spalancare le porte a ogni vita che nasce.  

All’inizio c’è lo stupore. Tutto nasce dalla meraviglia e poi pian piano ci si rende 

conto che non siamo l’origine di noi stessi. ‘Possiamo solo diventare consapevoli 

di essere in vita una volta che già l’abbiamo ricevuta, prima di ogni nostra inten-

zione e decisione. Vivere significa necessariamente essere figli, accolti e curati, 

anche se talvolta in modo inadeguato’. È vero. Non tutti fanno l’esperienza di es-

sere accolti da coloro che li hanno generati: numerose sono le forme di aborto, 

di abbandono, di maltrattamento e di abuso. Davanti a queste azioni disumane 

ogni persona prova un senso di ribellione o di vergogna. Dietro a questi senti-

menti si nasconde l’attesa delusa e tradita, ma può fiorire anche la speranza ra-

dicale di far fruttare i talenti ricevuti (cfr. Mt 25, 16-30). Solo così si può diventa-

re responsabili verso gli altri e ‘gettare un ponte tra quella cura che si è ricevuta 

fin dall’inizio della vita, e che ha consentito ad essa di dispiegarsi in tutto l’arco 

del suo svolgersi, e la cura da prestare responsabilmente agli altri’. Se diventia-

mo consapevoli e riconoscenti della porta che ci è stata aperta, e di cui la nostra 

carne, con le sue relazioni e incontri, è testimonianza, potremo aprire la porta 

agli altri viventi. Nasce da qui l’impegno di custodire e proteggere la vita umana 

dall’inizio fino al suo naturale termine e di combattere ogni forma di violazione 

della dignità.” 

Orario  S. Rosario  S. Messa  

Feriale  h.18.00 Chiesa S.S. Medici: h.18.30 

Festivo  h.18,00 Chiesa S.S. Medici: h. 08,00/ 11,00 / 18,30 
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Agenda Settimanale dal 02/02 al 09/02 
Giorno/data Impegni/incontri 

Domenica 02 Febbraio 
Presentazione del Signore al 

tempio, Candelora 

h.10.00 Festa della Pace ACI Chiesa San Francesco 

h.11.00 e h.18.30 Benedizione delle Candele  

Lunedì 03 Febbraio 

S. Biagio 

h. 10.00 S. Messa in parrocchia  

h.16.00 AC Adulti  

h. 18.00 Concattedrale celebrazione Presieduta 

              dall’Arcivescovo e bacio della reliquia 

Martedì  04 Febbraio h.10.00Preghiera d’intercessione Rns 

h. 17.00 Formazione Rns 

h. 17.00 Terz’Ordine Carmelitano 

Mercoledì 05 Febbraio  h.17 Preghiera comunitaria Rns 

Giovedì 06 Febbraio h.16.30 Raccolta indumenti presso la sede Caritas 
in Via Manin (ingresso lato campetti) 

h.19.00 Salone San Luigi Cineforum AC -”Dove Bi-
sogna stare” per Giovani—Adulti  

h. 19.30 Cammino dei fidanzati 

Venerdì 07 Febbraio 
Primo Venerdì di Mese   

h. 17.00 Adorazione eucaristica e Confessioni 

h. 18.30 Presiede P. Luis 

Sabato 08 Febbraio h.16.00 I sabato alla Madonna della Nova—
Rosario, S. Messa e preghiera  

Domenica 09 Febbraio  

Sì, che esistono i periodi bui, 

ci saranno sempre e magari  

qualche volta saranno molto pesanti. 

La cosa che devi fare  

è avere il coraggio di scegliere 
un angolo della tua vita 

e illuminarlo. 
E da lì provare a guardare,  

anche nel buio.(don Tony Drazza) 

COMUNICHIAMO CHE DOMENICA 16 E 23 FEBBRAIO  

LA S. MESSA DELLE H.08,00 E’ SOSPESA 
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2 FEBBRAIO: GIORNATA DELLA VITA CONSACRATA 

In una omelia di qualche anno fa il Papa Francesco spiegava che la Festa del 2 Feb-

braio in Oriente viene chiamata Festa dell’incontro. Infatti il Vangelo (cfr Lc 2,22-40) ci 

presenta diversi incontri della Santa Famiglia col vecchio Simeone, con la profetessa 

Anna. Ma nella Presentazione al Tempio è Gesù stesso che viene incontro a ciascuno di 

noi e in Simeone e Anna siamo noi che andiamo incontro a Lui.  La vita consacrata, per 

cui oggi preghiamo in modo particolare, ha il suo pieno significato nel gesto di Maria 

che presenta il Bambino Gesù al Tempio per offrirlo al Signore, ma trova senso in ognu-

no a partire da un incontro personale col Signore. La vocazione, infatti, non prende le 

mosse da un nostro progetto pensato “ a tavolino” , ma da una grazia del Signore che 

ci raggiunge, attraverso un incontro che cambia la vita. Chi incontra davvero Gesù non 

può rimanere uguale a prima. Egli è la novità che fa nuove tutte le cose. Chi vive questo 

incontro diventa testimone e rende possibile l’incontro per gli altri. (Papa Francesco 

2/2/2016) 

Ed ecco come è avvenuto per me questo incontro…. 

Dopo aver frequentato il catechismo, a 14 anni, ho ricevuto la Cresima, purtroppo sen-

za avere piena coscienza della grazia che il Signore mi stava donando e in più pensan-

do che da quel momento avrei  smesso di frequentare la Chiesa. “Il Regno di Dio è co-

me un uomo che getta il seme nella terra; … il seme germoglia e cresce; come, egli 

stesso non lo sa.” (Mt 4,26) Ho trascorso la mia adolescenza tra la scuola, le uscite con 

le amiche e coltivando la mia più grande passione: il canto, e non mi lasciavo scappare 

nessuna opportunità in questo senso. Ma il Signore è intervenuto in modo imprevisto e 

mandando avanti la Sua Mamma: Maria Santissima! L’arrivo di un nuovo sacerdote nel-

la mia parrocchia, non era un qualcosa che apparentemente mi potesse riguardare da 

vicino. Ma la verità è che in quegli anni la parrocchia riprese vita attirando tante perso-

ne e anche io mi inserii in varie attività: catechista, membro del coro e in un gruppo gio-

vani che si riuniva ogni settimana per la recita del Santo Rosario e altre iniziative. Sen-

za che mi rendessi conto, la Madonna mi stava prendendo per mano e stava iniziando 

pian piano a condurmi… e non mi ha lasciata più! Nelle omelie il parroco non perdeva 

occasione per lanciare una “battuta” sul fatto che il Signore certamente desiderava 

chiamare qualcuno dei giovani presenti, alla vita religiosa o sacerdotale. Sono stati anni 

in cui sono cresciuta tanto nella conoscenza del Signore tanto anche nel rapporto con 

Maria SS.ma: condotta da Lei percepivo come Gesù stava prendendo posto nella mia 

vita. La strada però era ancora lunga! Tante erano le domande che mi ponevo sul mio 

futuro, ma intanto capii che stavo continuando con “due piedi in una scarpa”, ossia non 

volevo lasciare ciò che più mi piaceva; tutto quello che facevo, le uscite con gli amici, la 

musica, il canto, … era tutto una ricerca di un “qualcosa di più” che solo l’incontro col 

Signore nella preghiera e nei Sacramenti poteva darmi: questo Incontro con Gesù mi 

aveva ormai cambiato la vita.Passati alcuni anni da quel giorno, tempo in cui ho conti-

nuato il mio discernimento, conobbi l’Istituto delle Serve del Cuore Immacolato di Maria 

e decisi di dire il mio Sì donando la mia vita al Signore. “Se avrete lasciato… riceverete 

cento volte tanto …”Vi chiederete: e la passione per il canto? Nel 2007 ho fatto la mia 

Prima Professione e nel 2011 sono stata trasferita a Fatima dove ho avuto l’opportunità 

di entrare a far parte del coro del Santuario. Ebbene il 13 maggio 2017, in occasione 

del Centenario delle Apparizioni e della Canonizzazione dei Pastorelli, ho avuto la grazia 

di cantare il Salmo nella Messa presieduta dal Papa. Veramente “Dio aveva predisposto 

per me qualcosa di meglio”… che non avrei mai immaginato!     

           _ Suor Bernardetta_ 


